
EPIFANIA DEL SIGNORE 
 

È bello avere a che fare 

con un Dio come te, Signore Gesù. 

Non aspetti dalle altezze dei cieli 

ma ci vieni incontro in semplicità. 

Ti presenti come un bambino, 

umile, indifeso, adorabile. 

È facile inchinarsi davanti a te, 

che non sei compromesso col male, 

che non minacci ma attendi, 

che guardi accogliente chiunque ti si pone davanti, 

senza distinzioni e pregiudizi. 

Abbiamo bisogno di te: 

Tu sei garanzia di un futuro luminoso, 

motore della nostra salvezza, 

sorgente di speranza. 

Grazie, Gesù. 

Aiutaci a non dimenticarci mai di te. 

 

È Gesù e viene da Dio  
 

La festa dell'Epifania, per i nostri ragazzi, coincide con la 
conclusione del periodo natalizio e delle sue vacanze, magari 

con un'appendice di doni legati alla munifica befana (la parola è 
una corruzione lessicale di «Epifania»).  
In effetti nel calendario cristiano tutti gli anni ha lo scopo di 

«allargare il presepe», ricordandoci che Cristo è venuto per tutti 
gli uomini e le donne del mondo.  

I magi, sapienti venuti dall'Oriente, rappresentano coloro che 
accolgono subito il Cristo, pur non essendo parte del popolo a 

cui Dio l'aveva promesso. Il loro atteggiamento ci insegna che 
per incontrare davvero Gesù bisogna cercarlo («Dov'è il re dei 
Giudei?»), vedere i suoi segni («Abbiamo visto la sua stella»), 

andare verso di lui («Siamo venuti per adorarlo»).  
Adorare il Signore non significa soltanto inchinarsi davanti a un 

re e omaggiarlo di doni (oro in quanto re, incenso in quanto Dio, 
mirra in quanto salvatore), ma cambiare strada dopo averlo 
incontrato.  

I magi capiscono quanto quel bambino è prezioso e quanto il 
potere disterà dal suo messaggio. Non possono essere complici 

dello spegnimento di quella luce da parte della cattiveria e 
dell'invidia umana, rappresentate dal re Erode. La luce di Cristo 
illuminerà ogni popolo che vorrà seguire i suoi passi e costruire 

un mondo nuovo. 
 SETTIMANA   
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VVAANNGGEELLOO  VVIIVVOO    
 

«Voglio donare tutta me stessa al mio prossimo per glorificare Dio. 

Mi sforzerò di scoprire in ogni persona un riflesso della santità, e ne 

trarrò una virtù per servirmene come base di lancio ogni volta che 

la mia vita apparirà vuota». A questa pagina del suo diario 

spirituale si è sempre ispirata Lia Varesio, «l'angelo dei barboni». 

Un metro e quaranta d'altezza, affetta da una grave forma di 

scoliosi, Lia girava la città di notte per incontrare chi era nella 

disperazione e nella più totale emarginazione. «Se il nostro fratello 

non ce la fa da solo a portare la croce, noi abbiamo il dovere di 

aiutarlo». Ogni sera iniziava con la preghiera, ma ogni momento era 

un dialogo con Dio, e ogni incontro l'adorazione del Signore negli 

ultimi. «Una sera − racconta l'attuale presidente della sua 

associazione, la Bartolomeo & C. − la chiamarono dall'ospedale per 

un senza dimora che non parlava, non riusciva a comunicare. Lei 

arrivò e tra carezze, sguardi e parole riuscì a farlo esprimere. I più 

disperati trovavano in lei un modo per uscire da condizioni di 

degrado estreme perché non si sentivano giudicati, perché sapeva 

stare loro accanto».  
 

44ªª  sseettttiimmaannaa    

ddeell  TTeemmppoo  ddii  

AAvvvveennttoo  
 

 La prima lettura tratta dal libro del profeta Michéa, vissuto nell' VIII sec. a.C., 

annuncia la nascita del Messia, Salvatore d'Israele, il quale verrà dal piccolo 

capoluogo di Giuda, Betlemme. Betlemme, località in sé piccola e quasi 

insignificante, è chiamata a dare i natali a colui «che sarà grande. [...] Egli 

stesso sarà la pace». Da essa inizierà la redenzione del mondo. 

Ma perché Dio sceglie Betlemme come città che dà i natali al suo amatissimo 

Figlio? Perché essa non ha valore, non conta. Ciò potrebbe sorprenderci ma, in 

realtà, questo criterio di scelta è la grande lezione di Dio. La grande e perenne 

lezione del Natale. In parole molto semplici significa che chi è pieno di sé, chi 

è orgoglioso, chi è superbo, non trova Dio.  

Solo chi è umile e si mette alla ricerca vera di Dio, con fede, prima o poi lo 

troverà e si accorgerà che strade diverse da Betlemme, cioè lontane dall' umiltà 

e dalla fede, non portano al Signore. Dunque Dio non si trova alla conclusione 

di tanti ragionamenti, studi, ma alla conclusione di una vita umile, sincera, 

aperta alla luce. 

L'evangelista narra che «Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 

Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo 

grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo». Con il solo suono della voce 

Giovanni sussulta nel grembo ed Elisabetta viene riempita di Spirito Santo. 

Giovanni, feto di sei mesi, riconosce il suo Signore, cui dovrà preparare la 

strada; Elisabetta benedice Maria e il suo bambino e nello stesso tempo, 

animata dallo Spirito, esprime la grande gioia di inchinarsi umilmente davanti 

al figlio di Maria perché è il Signore e dice: «Benedetta tu fra le donne e 

benedetto il frutto del tuo grembo!». Poi aggiunge: «A che cosa devo che la 

madre del mio Signore venga da me?». Queste parole di Elisabetta mostrano la 

sua consapevolezza che Maria porta in grembo Gesù, Dio fatto uomo. 

Elisabetta testimonia che le profezie si sono compiute e che davvero Maria è la 

madre del Messia. 

 
IL CORSO  DI PREPARAZIONE  AL  MATRIMONIO  

SABATO  16.2.2019  ORE  10.00 – 17.00 
PER INFORMAZIONI CHIAMARE IL nr. 0172 13 484 77 

 
                            - - - - - - - - - - - - - - - 

 
23.12. Domenica  8.30 S.Messa ZIRNDORF, BERGSTR. 

10.00 Adorazione Eucaristica /S.Rosario 10.30 S.Messa/  
16.00  S.Messa   Erlagen 

12.00 CORSO CRESIMA    

24.12 Lunedi / Vigilia di Natale del N.S.Gesu’ Cristo 
23.00 S.Messa  Natalizia con Battesimo di Nicolo’ Legittimo 

25.12 Martedi / Natale del N.S.Gesu’ Cristo  

10.30 S.Messa (St. Theresia )  
29.12. Sabato     17. 00 Coro 18.30 S.Messa    

30.12. Domenica  10.00 Adorazione Eucaristica /Te Deum 

10.30 S.Messa (St. Theresia ) 

05.1. 2019 Sabato     16.30 S.Messa Bamberg , St.Gangolf     
17.00   Coro    19.00 S.Messa    

06.1.2019 Domenica  10.00 Adorazione Eucaristica /  
10.30 S.Messa (St. Theresia ) 

 
PER CASI  URGENTI TELEFONARE AL NUMERO : 0172 13 484 77 

LE CONFESSIONI : PRIMA E DOPO La S.ME SSA                          

oppure per appuntamento 
 

Buon Natale e Buon Anno Nuovo 2019 

 
 

 


